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Petrolio: misure urgenti 
ma contro i veri sprechi 

I sindacati chiedono di essere preventivamente consultati per qualsiasi soluzione e pongono la con
dizione che debba essere escluso ogni danno per i lavoratori - La situazione dei rifornimenti 

Gli uffici studi CGIL • 
CISL • UIL hanno definito 
il documento sulle fonti di 
energia che la Federazione u-
nitaria sottoporrà al governo. 
Particolare rilievo ha la par
te che riguarda le misure ur
genti: i sindacati respingono 
qualsiasi decisione che possa 
essere presa dal governo « in 
termini burocratici, tra l'ai-
tio con accordi surrettizi con 
il padronato ». 

Nel merito i sindacati « non 
sono disposti ad accettare al
cuna soluzione che, unilate
ralmente presa, incida sulle 
condizioni di ImDiego dei la
voratori nplla misura in cui 
coinvolga l'occupazione, gli o-
rari di lavoro e le festivi-
tà, sia al Nord che al Sud » 
Pertanto « qualsiasi decisione 
su questo piano va preventi
vamente valutata col sindaca
to ed in modo particolare con 
le categorie interessate ». 

Circa eventuali riduzioni di 
forniture si rileva che « allo 
stato presente un'effettiva 
scarsezza di disponibilità ri
guarda soltanto il settore elet
trico ». Riduzioni di fornitu
re di elettricità tuttavia « po

trebbero riguardare esclusi
vamente il tempo libero e la 
pubblicità ». In lutto di pro
dotti petroliferi « si nega la 
validità dell'ipotesi governati
va di razionare il gasolio la
sciando inalterata la disponi
bilità della benzina » e si chie
de di respingere il tentativo 
« di creare, nella presente si
tuazione, nuove occasioni di 
profitto per le compagnie pe
trolifere ». Viene ribadita la 
opposizione all'aumento del 
prezzo al consumo. 

Il presidente dell'AGIP. Lo. 
renzo Roasio afferma, in una 
intervista a Punorama, che la 
situazione « e grave ma non 
drammatica ». Roasio sostiene 
che « L'ENI è stato in gmdo 
di sopperire ai tagli subiti 
dalle compagnie straniere che 
si riforniscono dai paesi ara
bi con un maggiore approv 
vigionamento dalla Nigeria e 
dall'URSS». Non fa cenno, 
Invece, alle forniture dai pae
si arabi nonostante che alcu
ni di essi abbiano dichiara
to la loro disponibilità a ri
fornire in misura anche mag
giore che per il passato i 
« paesi amici ». 

T 

Oro e petrolio le cause apparenti 

Forti oscillazioni 
sui mercati 

finanziari mondiali 
Corsa ai prestiti esteri delle grandi imprese ed 

enti pubblici italiani 

La liberalizzazione del merca
to dell'oro e la posizione delle 
compagnie internazionali nel 
mercato petrolifero hanno pro
vocato momenti di panico in una 
parte della « clientela » delle 
grandi borse valori mondiali. 
I titoli delle società minerarie 
che estraggono oro, specialmen
te quelle operanti in Sud Africa. 
hanno perduto alla Borsa di 
Londra parte dei forti incre
menti di quotazione ottenuti 
nell'ultimo anno. Peraltro, allo 
iniziale ribasso del prezzo del
l'oro è seguito un andamento 
non concorde fra le diverse 
piazze — alcune in aumento fi
no a 30 dollari per oncia — che 
riflette la più spiccata funzio
ne di tesaurizzazione privata (di 
merce-rifugio contro l'inflazio
ne) che una parte dei possessori 
di capitali attribuisce al me
tallo. 

In tutte le borse hanno subi
to flessioni le quotazioni di so
cietà spiccatamente petrolifere 
(alcune, come la Gulf o la Es
so. sono ormai finanziarie con 
interesse sempre più vasti in 
settori diversi dal petrolio) o 
connesse al mercato petrolifero. 
come i grandi produttori di au
tomobili. Le quotazioni medie 
di Francoforte, New York e 
Londra si sono presentate al ri
basso in questi settori. E' il ri
flesso politico della campagna 
tendente ad inculcare l'idea che 
c'è una scarsità mondiale di 
energia e da cui le società 
petrolifere si attendono una 
pioggia per loro benefica di rin
cari dei prezzi al consumo (e 
quindi di profitti). Va tenuto 
presente che le società multina
zionali traggono ormai 1*80 per 
cento del loro finanziamento 
non dagli azionisti, attraverso la 
Borsa, ma dalle banche « che 
sanno la verità > e dai propri 
profitti. A New York, ad esem
pio. il ribasso medio di ieri si 
accompagna ad un record nella 
compravendita di titoli (22 mi 
boni) effettuata probabilmente 
da e quelli che sanno ». 

MOVIMENTI - Fra l'altro, le 
società multinazionali stanno 
beneficiando di un'eccezionale 
ondata di esportazioni di capita
li all'estero. Quest'anno gli Stati I 
Uniti hanno ricevuto capitali 
per circa 2 miliardi di dollari 
affluiti principalmente dall'Eu
ropa, in larga misura sotto for j 
ma di acquisto di azioni di so i 
cietà statunitensi. Il fallimento | 
della Banca di San Diego, a j 
zienda di piccole dimensioni nel ; 
mondo bancario statunitense, ha i 
posto in evidenza un elevato gra ! 
do di coinvolgimento del capitale ; 
finanziario europeo: le banche ! 
europee figurano fra i crediti J 
insoddisfatti con 92 milioni di ! 
dollari. , 

Il movimento del capitale, tut i 
tavia. è anche in direzione dei ; 
mercati < senza patria ». La Co '• 
munita europea stessa ospita ! 
due « paradisi >. il Lussembur
go e le isole Alemanne, zone < 
dove esiste un trattamento fisca J 
le di favore ai profitti che ha . 
portato all'insediamento di do i 
cine di istituzioni finanziarie. Il ! 
mercato delle * eurovalute ». do J 
ve non esistono obblighi di ri I 
ser\ a a fronte dello sviluppo del i 
la massa creditiz-a. continua ari • 
espandersi a ritmo eccez'onn 
le. Per cui la situazione dei pac 
si dell'Europa occidentale è oc ' 
gì la seguente: prima espor | 
tano i capitali e poi li reimpor 
tano col risultato di perdere la 
entrata fiscale sui proritti, il 
controllo d?I tasso d'interesse. 
la possibilità di dimensionare la 
espansione monetaria in base al 
la manovra di politica econo 
mica. 

L'ITALIA — La Banca d'Ita 
lia informa che a luglio i de
positi bancari avevano raggiun 
to i 60 351 miliardi di lire: poi 
che l'incremento ha superato i 
1000 miliardi al mese la consi
stenza attuale dovrebbe essere 
di 63 mila miliardi di lire La 
percentuale degli « impieghi » 
delle banche era a lugh'o del 
66.8 per cento, più elevata che 
nei mesi precedenti (a prescin 
dere da vedere « in che cosa » 
fi credito è impiegato). 

Contemporaneamente le socie 

tà per azioni hanno effettuato 
una raccolta di capitale senza 
precedenti: sono stati effettua
ti aumenti di capitali per 1.218 
miliardi in sei mesi. 

L'accelerato formarsi di di
sponibilità finanziarie tuttavia 
non si traduce in adeguati in
vestimenti. Anzi, per sostenere 
la realizzazione dei program
mi — in particolare quelli della 
grande impresa — la Banca di 
Italia ha promosso un gigante
sco indebitamento all'estero. Sol
tanto in questi giorni si stanno 
trattando un prestito di 500-800 
milioni di dollari per la Cassa 
del Mezzogiorno (su cui vi è 
qualche indecisione del gover
no); 500 milioni di dollari per 
il prestito detto « Città di Ve
nezia »: 150 milioni di dollari 
per le Autostrade IRI: 120 mi
lioni di dollari per l'autostrada 
Palermo-Messina. Ferrovie. E-
NEL. Alitalia. SIR e persino 
la RAI sono fra i candidati per-
mamenti al prestito estero. 

E' da notare come anche ri
manendo nell'ambito della gran
de impresa (ad es.. delI'IRI) 
i prestiti esteri vanno in preva
lenza alla costruzione di infra
strutture anziché alla creazione 
di industrie nei grandi settori 
deficitari dell'elettronica, elet
tromeccanico nucleare, aerospa
ziale. Commentando questa poli
tica il settimanale statunitense 
Business Week rileva che « il co
sto sarà ingente, specialmente 
quando i recenti aumenti nel 
greggio arabo cominceranno a 
far sentire il proprio effetto », 
II costo è scaricato su strati so
ciali ben determinati, a spese 
delle prospettive di sviluppo, at
traverso l'inflazione. 

r. s. 

Il dirigente dell'ENI con
ferma che entro il 197» l'Ita
lia disporrà di 38 miliardi 
di metri cubi di metano, con
tro l 13 miliardi di consumi 
attuali, mentre si sta trattan
do l'acquisto di altri 15 mi
liardi di metri cubi dall'Iran. 
Il consumo di gas può essere 
dunque triplicato in quattro 
anni sostituendo alcuni Impie
ghi del petrolio ma nessuna 
iniziativa di particolare rilie
vo viene proposta in questo 
senso. Sul piano tecnico una 
azienda dell'ENI. il Nuovo Pi
gnone, ha lanciato il « brucia
tore combinato » che si ali
menta a metano come col ga
solio, il cui Impiego può fa
cilitare la conversione di al
meno una parte degli attuali 
impianti di riscaldamento e 
industriali. 

Limitazioni all'uso dei car
buranti, talvolta concrete e 
tal'altra propagandistiche — 
come la riduzione della ve
locità dell'aereo presidenzia
le di Nixon — sono all'ordi
ne del giorno In tutti l paesi 
con due motivazioni ricorren
ti: il contenimento dell'in
flazione (compensare il prez
zo più alto con minori con
sumi); il rigetto del preteso 
« ricatto arabo ». In Inghilter
ra la Esso ha ridotto di pro
pria iniziativa le forniture agli 
impianti di distribuzione del 
15ft>. Contemporaneamente, 
per Iniziativa del Financial 
Times, si teneva una riunio
ne internazionale dove veniva
no avanzate ipotesi di dispo
nibilità di petrolio ampie nel 
prossimo decennio: URSS e 
Cina rimarranno infatti e-
sportatrici ( l'URSS special
mente di gas); l'Inghilterra 
passerà dalla totale dipenden
za dalle importazioni alla au
tosufficienza totale con i poz
zi del Mare del Nord; gli 
USA torneranno all'autosuffi
cienza col petrolio dell'Ala
ska e la diveisificazione delle 
fonti con l'impiego degli im
mensi depositi di bitume e 
carbone; Iran ed Arabia Sau
dita raddoppieranno produ
zione ed esportazioni. 

I veri problemi sono di sa
pere chi farà gli investimen
ti e chi incasserà 1 profitti, 
quindi, tutto sommato, se 
debba mantenersi la costosa 
intermediazione delle compa
gnie intemazionali a cui ri
sale, oltretutto, la responsa
bilità di avere imposto il pe
trolio a spese di altre fonti 
di energia 

La Jugoslavia è il primo 
paese che in queste settimane 
ha preso l'iniziativa di un'in
contro a livello di governo 
col Kuwait allo scopo di 
scambiare petrolio con appor
ti tecnici e forniture agrico
le o industriali. Il governo 
dell'Irak continua a solleci
tare gli altri paesi arabi nel
lo stesso senso: colpire di 
più i fornitori militari di I-
sraele, nazionalizzare le so
cietà petrolifere straniere ma 
offerta di petrolio e collabo
razione più ampia con i pae
si disposti a dialogare sulle 
esigenze politiche dei paesi a-
rabi. Questa posizione, riba
dita Ieri, viene presentata co
me una ulteriore « minaccia » 
dagli ambienti ispirati dalle 
compagnie. 

L'incertezza sulle forniture 
di petrolio in Italia è dunque 
collegata all'evoluzione politi
ca. Uno sciopero di protesta, 
organizzato ieri a Riccione, 
ha dato luogo ad una mani
festazione imperniata sull'esi
genza di obbligare i petrolie
ri ad agire secondo l'interes
se nazionale. 

L'ANIA chiede 

l'aumento delle 

assicurazioni 

per le auto 
L'associazione delle compa

gnie assicuratrici (ANIA) ha 
presentato nei giorni scorsi al 
ministro dell'Industria, De 
Mita, una richiesta di aumen
to delle tariffe di assicura
zione (i cosiddetti «premi»), 
nonché la soppressione dello 
sconto del 10,75 per cento fi
nora accordato agli automo
bilisti. 

Nel darne notizia, fonti vi
cine all'ANIA non hanno pre
cisato l'ammontare delle ri
chieste di aumento dei « pre
mi », né hanno in alcun modo 
tentato di dimostrare che gli 
incrementi richiesti sarebbe
ro indilazionabili, come pure 
hanno affermato. 

Quanto agli aumenti veri e 
propri delle tariffe le compa
gnie di assicurazione sarebbe
ro disposte a « diluirli ' nel 
tempo» (entro due anni), 
mentre la soppressione dello 
sconto del 10,75 per cento do
vrebbe aver luogo a partire 
dal primo gennaio prossimo. 

Almeno 24 morti nell'incendio 
LOS ANGELES. Iti. 

Almeno 24 persone, fra cui 9 bambini, sono 
morte in un violento incendio scoppiato in uno 
stabile di tre piani a Los Angeles adibito a pen
sionato. 

• I vigili del fuoco, accorsi per domare le fiam
me che avevano avvolto l'edificio abitato da pove
ra gente, hanno detto di non avere idea di quante 
persone potessero trovarsi all'interno e di temere 
che il numero dei morti possa essere ancora più 
alto. Tra i morti vi sarebbero anche altri bambini. 

Nume! ose persone sono rimaste ferite, la maggior 
pai te ustionate. 

Sembra che l'incendio sia stato provocato da 
un'oplos.one, dovuta a cause non ancora preci
sate, avvenuta nella sala d'ingresso del palazzo 
situato nella parte bassa della città, presso il 
parco Mi-Arthur. 

Lo « Stratford », avrebbe ospitato duecento 
clienti. 

NELLA FOTO: uno dei superstiti della trage
dia, appena tratto in salvo. 

Confermato a Torino il sequestro di uno dei proprietari della «Martini e Rossi» 

Chiedono «moltissimi soldi» i rapitori 
dell'industriale Rossi di Montelera 

Il giovane Luigi, di 27 anni non era tornato a casa dopo una lezione di tennis - Ore di 
ansia e poi una telefonata con la richiesta di un forte riscatto - « Dovrete pagare molto 
di più di quanto fu chiesto per Carello » - Le indagini si presentano molto difficili 

Secondo l'americano « Business Week » 

Luigi Rossi di Montelera 

INTERROGAZIONE DEL PCI SUL CASO DELLA BASE DI VERONA 

Denunciata la discriminazione politica 
nelle assunzioni civili della NATO 

Agli operai si chiede se siano comunisti o simpatizzanti, nel qual caso non verranno assunti o saranno licenziati 

*£: 

H W . b M S T A N C U SURXOLNDING THE OTTZtiSE OR OFFENSES CIVINC RISE TO THE AMNESTY OR PARDON. 
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HAVT YOIT EVZR BCEM A MEKBCR. OR ASSOCIATED WITH. OR IN ANY WAY COMWECTED WITH THE COKMUNH' 
PARTY OR COMMimiST-SPONSORXD OR CONTftOlXED ORGANIZATION OR AFFILIAI IONS IF YLS. GIVE NAUZlSì] 
DURATIOff O r MSMBKRSHIP OR ASSOCIATIOS. AMOUNT OF DL'M OR CONTRIBUTIONS. HIGHE3T HANK OR POSI 
TION HCLD. 
Stata e rt«t» staio iscritto, m a c u l o o la gualca* modo In relation* con il Panilo comunuu, Partiti da esso patrocinati 

ortanuzaatont affiliale • controllata dallo ateaaor In caso affermativo specificarne II noma, la durata dell appartenenza.! 
l'ammontar* d * u * eventuali quote d'iacrWon* o altro • la 

avuta MlTtahbiio oaU'organiaxaUAnt o parato. - Y E S ^-, N O „ — 

n. 
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MAVKvYOU EVER » E E N OISCHARCEO. OR FORCEO TO R E S I C * POR MISCONUl'CT OR U N S A T I S F A C T O R Y SERVICE 
FftOM AFfY POSITIOMS? 
Slata mal 
mefite? 

W W «e*»rtiat» » otbllfato a dar* le dimissioni da un lavoro per caiuva condotta o p#r inwddlsfacente rendi-

IP AWSWER IS VE». RELATE CTRCUMSTANCES IN ITEM U 
In caso affermati*», spietate i fatti al u a. D 

YES 
Si 

I—i NO 

LIST PIVE CHARACTER REPERENCES. WITH PRE3ENT AUDRESS AND I ENCTH OF TIME KNOWN 

Elencare cinque persone per referente Indicare i , n g , n « o presente e .1 periodo ,n cui avete avuto raooort, 

Nelle bisi NATO in Italia. 
col ccosenso delle nostre au
torità. possono easere tran
quillamente calpestati princi
pi fondamentali del nostro or
dinamento costituzionale e le 
leggi della Repubblica? Pur
troppo. a giudicare da un fat
to recentemente accertato, la 
risposta è affermativa. 

La NATO ha deciso di po
tenziare la propria base in 
provincia di Verona (zona di 
Boscomantico, S. Massimo, 
Busjvolengo). Ovviamente ciò 
comporterà l'esecuzicoe di la
vori e quindi l'assunzione di 
personale italiano. Ma, secon
do i dirigenti della base, ta
le personale deve dimenticar
si dei diritti di cui gode nel 

propno pae^e. Errco. infatti, 
che chiunque voglia essere as
sunto dovrà riempire un det
tagliatissimo modulo d'infor
mazione nel quale bisognerà 
chiarire oeoi aspetto, anche 
il più privato e il meno atti
nente con il lavoro. Ma c*è di 
peggio, come chiaramente si 
può desumere dalla interro
gazione rivolta al presidente 
del Consiglio dal compagni 
seri. Pecchioli, Albarello, Bru
ni e Ignazio Pirastu. 

I nostri compagni chiedo
no spiegazioni circa il fatto 
che l'ufficio personale della 
SETAP recluta personale ci
vile italiano sulla base di una 
« domanda d'impiego » in cui 
al punto n. 17 viene richiesto 

di « Elencare tulle le orgamz- \ e la posizione avuta nell'am- \ 
zazioni con le quali avete at
tualmente, o avete avuto in 
passato, rapporti dì qualsiasi 
natura, quali ad esempio or
ganizzazioni professionali, cul
turali, studentesche, sociali, 
sportive, sindacali, politiche, 
combattentistiche >> e al pun
to n. 20 viene posta la seguen
te domanda: « Siete o siete 
stato iscritto, associalo o in 
qualche modo in relazione con 
il Partito Comunista, Partiti 
da esso patrocinati o con or
ganizzazioni affiliate e con
trollate dallo stesso? In caso 
affermativo, specificarne il no
me. la durata dell'appartenen
za, l'ammontare delle eventua
li quote d'tscrixione o altro 

bito dell'organizzazione o par
tito ». 

Si chiede anche <ki quali 
uffici vengono effettuati gli 
accertamenti sulla veridicità 
delle risposte, se tali uffici 
fanno capo alla NATO o ad 
organi dello Stato, dal mo 
mento che in calce a] modu
lo si dice che « in caso di as
sunzione, tutte le informazio
ni saranno controllale». In 
conclusione, gli interroganti 
chiedono come il governo In
tende provvedere per porre 
termine a tale metodo di as
sunzione al lavoro di cittadini 
italiani che contrasta con i 
principi costituzionali e la le
gislazione vigente-. 

Dalla nostra redazione 
, ' • * TORINO. 16 

E* ormai confermato il ra
pimento di Luigi Rossi di 
Montelera, figlio terzogenito 
del conte Napoleone Rossi, 
l'ex amministratore delegato 
della omonima casa produt
trice di liquori. 

A 60 ore dalla sua scompar
sa, questa notte, una telefo
nata intercettata anche dai 
carabinieri ha avvisato ì fa
miliari che Luigi Rossi « è 
vivo, sta bene ». ma che ser
vono soldi, molti più soldi 
del riscatto pagato dalla fa
miglia Carello dieci mesi fa, 
perché il giovane possa es
sere liberato. 

Ventisettenne, dirigente egli 
stesso (insieme ai due fra
telli. Ernesto di 35 anni e 
Lorenzo di 33. dopo il ritiro 
del padre dagli affari) della 
Martini e Rossi, che ha la 
sua sede a Pessione, un pae
se a pochi chilometri da To
rino. l'ultimo nato della fa
miglia nobiliare-industriale 
non dà notizie di sé da mer
coledì mattina. 

L'allarme era stato dirama
to quella stessa sera: la ma
dre. preoccupata del manca
to ritorno del figlio per l'ora 
di cena, aveva telefonato al 
carabinieri. 

Dapprima si era pensato ad 
un incidente stradale che 
avesse coinvolto l'auto guida
ta dal giovane, e che perciò 
egli non avesse potuto fare 
ritorno a casa, forse ferito 
nell'eventuale sinistro. 

Molte altre congetture so
no state fatte prima che la 
telefonata dei rapitori elimi
nasse ogni dubbio, ma tutte 
sono risultate false e sono sta
te respinte dai Montelera. Fu
ga d'amore? 

« Impossibile. Luigi è un ra
gazzo tranquillo e non avreb
be mai potuto compiere un 

j atto del genere » dice la con-
j tessa madre. Viaggio d'affa-
, ri? « I registri della ditta e 
j le annotazioni dei suoi impe-
• gni lo negano, e poi avrebbe 

avvisato è molto legato al 
1 suoi congiunti ». dicono i fa-
1 miliari. 
i Qualche contrarietà che lo 
j ha spinto ad allontanarsi? 
[ «e No, avrebbe affrontato qual-
I siasi cosa a viso aperto » 
| smentisce il fratello Lorenzo. 
! Le indagini, dapprima con-
' dotte dai carabinieri di Pia-
1 nezza. paese dove i conti Ros-
! si hanno una lussuosa villa, 
. circondata da un gran parco. 

e poi passate nelle mani del 
Nucleo investigativo di Tori 
no al comando del colonnello 
Marchisio, hanno ricostruito : 
movimenti di Lui? Rossi di 

' Montelera fino alle 9,30 i 
. mercoledì, ora in cui !e trac-
, ce dello scomparso s. perdo

no nel nulla. 
Martedì, il giovane era 

rientrato a casa verso la mez
zanotte. era passato a dare 1! 
bacio della buonanotte ai ge
nitori, abitudine mai abban
donata. e si era ritirato. 

La mattina seguente si era 
alzato verso le 7,30, era bal
zato a bordo della BMW. ed 
era andato alla sede sportiva 
del dopolavoro ferroviario, 
dove aveva un appuntamento 
con un maestro dì tennis, Ser
gio D'Ischia, per una lezione 
del suo sport preferito. 
D'Ischia, interrogato dagli in
quirenti, ha affermato di 
aver trovato Luigi Rossi as
solutamente tranquillo, diste
so, e che nulla ha lasciato in
travedere una aua prossima 

fuga, d'amore o d'affari che 
fosse. Alle 9,30 finisce la le
zione, ed il giovane si allon
tana dal campo sportivo con 
la sua auto. Di qui in poi 
nessuna traccia. 

Nessuno, fino a sera, si è 
preoccupato, poi è stata sporta 
denuncia. L'inquietudine del
la giornata di ieri — ormai 
tutti erano al corrente (e so
spettavano) del rapimento e 
nella piazza antistante l'abi
tazione dei Montelera la con
fusione è regnata per parec
chie ore — l'inquietudine, di
cevamo, è cessata verso l'una 
e trenta della notte, quando 
al telefono una voce fredda, 
probabilmente registrata e 
contraffatta, ha annunciato: 
« Vostro figlio è vivo e sta 
bene. La somma del riscatto 
sarà più forte di quella ri
chiesta ai Carello: preparate
vi a pagare, che sarà una co
sa lunga. Vi ritelefoneremo 
noi ». 

Queste parole sono state in
tercettate e registrate anche 
dai carabinieri,'i quali, però, 
sono convinti che i rapimen
to avrà uno svolgimento assai 
breve, qualche giorno al mas
simo. Sulla fonte e sugli au
tori della telefonata non si 
sa nulla, ma è certo che chi 
ha parlato ha rapito il gio
vane e non si tratta di un 
mitomane. 

Una conferma si è avuta sta
mane. quando verso le 10 i 
due fratelli dello scomparso 
sono usciti dalla villa a bor
do di una vettura lanciata a 
forte velocità: da indiscrezio
ni pare si siano recati presso 
una banca per preparare il 
contante necessario. 

Nel pomeriggio, poi, alcuni 
conoscenti di famiglia si sono 
recati alla abitazione dei Ros
si. Probabilmente se la ban
ca non potrà disporre in tem
po utile del denaro occorren
te, tramite queste amicizie 
sarà egualmente possibile rac
cogliere la somma necessaria 
al pagamento del riscatto. Sul 
fronte delle indagini gli ele
menti di valutazione sono 
pochi. 

A mezzogiorno di oggi, ì! 
Sostituto procuratore dott. 
Sciaraffa. ha dichiarato che 
senza dubbio ci si trova di 
fronte ad un rapimento, men
tre i carabinieri stanno ri
cercando un furgoncino, che 
dovrebbe servire ai rapitori 
da base mobile secondo la 
stessa tecnica usata per il 
rapimento, avvenuto dieci me
si fa, di Tonino Carello. Pro
babilmente. all'origine di tale 
ipotesi di similitudini tra i 
due sequestri torinesi, vi so
no delle precise indicazioni 
in possesso dei carabinieri. 
tenute segrete. 

Alle 16. presso gli uffici del 
Nucleo investigativo, è comin
ciata una riunione tra gli in
quirenti. 

Pare che i rapitori abbiano 
già fatto una seconda telefo
nata. Pare anche che il ca
pitano Formato dirigente del 
Nucleo investigativo sia stato 
richiamato dalla Francia, dove 
attualmente sta conducendo 
le indagini sull'assassinio di 
Giovanni La Chioma, per col
laborare a questo caso. La sua 
esperienza può essere prezio
sa in quanto già condusse a 
termine il caso Carello. In 
serata, l'auto di Luigi Rossi 
è stata ritrovata abbandona
ta in Coreo Maroncelll a To
rino. 

Massimo Mavaracchio 

La giunta cilena 
restituisce le 

aziende agli USA 
La rivisla finanziaria statunitense afferma che sono già in 
corso pratiche per ridare almeno una cinquantina di fab
briche ai monopoli nord-americani * L'UT torna in Cile? 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA, 16. 

La rivista finanziaria nor
damericana « Business week » 
nella sua ultima edizione, in 
un ampia corrispondenza de
dicata al Cile, pur definendola 
« improbabile » non esclude la 
possibilità che la « Internatio
nal Telephone and Telegraph», 
cioè • la famigerata « l'IT » 
che tanta parte ha avuto in 
collaborazione con la CIA 
nella preparazione e attuazio
ne del golpe fascista, possa 
tornare a controllare la Com
pagnia telefonica cilena. Nel
la peggiore della ipotesi — 
aggiunge — con la giunta mi
litare la « ITT » ha ora « mag
giore possibilità » di poter ri
cevere una « equa compensa
zione ». 

Nella stessa corrispondenza 
si afferma che sono già in 
corso le pratiche per la re
stituzione di almeno una cin
quantina di aziende e società 
statunitensi che furono nazio
nalizzate o « requisite » dal 
governo di Unità Popolare. 
ai vecchi proprietari. La 
« Crown corte and seal » ha 
già ripreso possesso della 
« sua » fabbrica, mentre la 
« Dow chemical » — che de
teneva prima della nazionaliz
zazione il monopolio della 
raffinazione del petrolio ha 
già accettato « in linea di 
principio» di rientrare in 
possesso degli impianti. Se
condo « Business week », al
tri gruppi monopolistici sta
tunitensi starebbero esami
nando la possibilità di ripren
dere la loro attività in Cile, 
in considerazione della politi
ca di « Ubera concorrenza » 
avviata dalla giunta fascista. 
Tra gì ialtri cita la Ford. PGG 
Industries. Phelps Dodge e 
la General tire and Rubber. 

La stessa rivista deve però 
ammettere che la « libera e-
conomia di mercato» ha no
tevolmente abbassato il po
tere di acquisto del popolo 
cileno e soprattutto dei la
voratori. A Santiago, scrive. 
«è riapparsa la carne, ma 
pochi possono pagarla». 

Nonostante le promesse del 
generali di elevare il salario 
minimo a dodicimila «escu-
dos » e di concedere « integra
zioni », la maggioranza dei la
voratori continua a ricevere 
non più di 8.000 escudos men
sili. E non sono assolutamente 
in condizioni di poter far va
lere i loro diritti, essendo im
possibilitati, dopo la messa 
fuori legge della CUT (Cen
trale unica dei lavoratori) e 
le misure antisciopero a svi
luppare una qualsiasi azione 
di lotta e rivendicativa. 

Fra l'altro sempre maggiore 
è il numero del disoccupati 
in tutti i settori di attività. 
Fonti ufficiali della giunta 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi che almeno il 5 per 
cento delle maestranze è sta
to licenziato perché composto 
di « agitatori professionisti n, 
ovverosia attivisti sindacali e 
politici. La disoccupazione ha 
colpito anche il settore dello 
spettacolo, come si può leg
gere in una nota inviata dal 
sindacato della categoria, au
torizzato dal regime, alla 
giunta. Gli addetti al settore 
che sono rimasti senza lavoro 
nell'ultimo mese, sono oltre 
ventimila. Contemporaneamen
te la giunta ha annunciato che 
l'epurazione sarà estesa a tut

ti 1 settori dell'amministrazio
ne pubblica, sui cui funzio
nari sarà stabilito un feireo 
controllo. A tu tu i dipen
denti della amministrazione 
pubblica sarà chiesto di giu
rare che «si asteranno dallo 
svolgere qualsiasi attività po
litica » e saranno sottoposti 
a « ispezioni Improvvise ». 

La scuola è un altro dei 
settori colpiti con particolare 
durezza dalla giunta. Mentre 
si è aperta una inchiesta a 
carico di tutti gli insegnanti 
di ogni ordine e grado e cen
tinaia sono stati sospesi o li
cenziati, la giunta ha annun
ciato che nel solo settore uni
versitario sono stati sollevati 
dal rispettivi incarichi 44 pro
fessori dell'Università del 
Cile, 100 della scuola di Belle 
Arti e oltre cento dall'Uni
versità di Concepcion. Gli stu
denti espulsi sono 6 mila dal
l'Università di Concepcion. 
otto mila dall'Università del 
Cile, 1.500 dalla scuola di Bel
le Arti. 

Ieri la giunta ha proceduto 
alla requisizione di tutti 1 beni 
mobili e immobili del par
tito comunista, del partito so
cialista e di quello radicale. 

i. g. 

Precisazione 
Per un errore, nella n o t i l a 

apparsa ieri sulla riunione 
degli organismi dirigenti di 
« Italia - Cile » è risultato che 
Gabriel Valdes aveva rivolto 
un appello a tutte le forze 
democratiche. A lanciare l'ap
pello è stato, invece, Manuel 
Valdes. Ci scusiamo dell'er
rore con i lettori. 

Iniziativa per 
la salvezza 

di economisti 
antifascisti 

in Cile 
Un gruppo di titolari di 

cattedre economiche nelle 
Università italiane • preoc
cupati per la sorte degli 
economisti cileni che pre
stavano la loro opera negli 
uffici di programmazione 
del precedente governo », 
hanno inviato al presiden
te della giunta militare un 
telegramma in cui il capo 
dei golpisti cileni viene sol
lecitato « a garantire la lo
ro libertà e il rispetto in
condizionato per le loro fa
miglie. In particolare essi 
sollecitano la '• liberazione 
degli economisti >agrari Ser
gio Arancibia e Adriano Va-
squez, attualmente detenu
ti sulla cui sorte si nutrono 
le più gravi apprensioni >. 

Il telegramma è firmato 
da: Paolo Silos Labini, 
Franco Romani, Giuseppe 
Campa, Luigi Spaventa, 
Franco Reviglio, Giorgio 
Fuà, Giancarlo Mazzocchi, 
Federico Caffè, Sergio Bru
no, Giacomo Becattini, Ser
gio Barrinello, Emilio Ge
relli, Lucio I n o , Antonio 
Pedone, Augusto Graziani, 
Michele Salvati, Luigi Frey, 
Beniamino Andreatta, Al
berto Quadrio Curzio, Roma
no Prodi, Oscar Garavello, 
Francesco Forte. 

Missione 
cinese di 
affari nel 

7 4 in USA 
HONG KONG, 16. 

Nel 1974 il Consiglio cinese 
per la promozione del com
mercio internazionale invierà 
una delegazione negli Stati U-
niti. L'annuncio è stato dato 
da D. C. Burnham, presiden
te della « Westinghouse», che 
ha effettuato una visita in Ci
na con altri dieci uomini di 
affari nordamericani. 

(Lo stomaco bussa?) 

TUC.TUC 
(Risponde Parein!) 

Tue non è un comune cracker, 
, -s', èi l «ponto spuntino 

• di tutte lei 
Anche in confezione 

da 100 hre. 

.* " • - ^ ' < ^ 


